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Enorme folla alla manifestazione con Santiago Carrillo 

GIOVANI DA TUTTA L'EUROPA A MILANO 
PER LA LIBERTÀ DEL POPOLO SPAGNOLO 

// discorso del segretario del Partito comunista spagnolo: la forza dell'unità antifranchista avvicina la fine del regime - // saluto del sindaco Aniasi 
e gli interventi di Bassetti, Craxi, lesini (Gioventù Aclista) e Lapiccirella (federazione mondiale della Gioventù democratico) - Un grande corteo 

MILANO. 27 aprile 
Folte rappresentanze dell» 

Eoventu democratica e anti
solata d'Europa si sono da

te appuntamento questo po
meriggio a Milano, m pia/za, 
Castello, per dare vita ad una 

Kanele manifestatone di so
larteli con t giovani che 

in Spagna lottano contro 11 
franchismo. Migliaia e miglia
la di giovani si sono raccol
ti presso il grande palco al
lestito sotto la torre del Fi
lare to, gremendo la piazza e 
dilagando tra gli alberi e nel 
fossato che cinge il castello. 

A fianco dei giovani mila
nesi, accorsi in massa all'ap
puntamento con l'antifasci
smo e con il compagno San
tiago Carrillo, segretario gè-

Il discorso 
del compagno 

Carrillo 
MILANO. 27 aprile 

Un'ampia alleanza del giova
ni cristiani, socialisti, coma, 
insti e di tutte le t e n d e r e 
progressiste, per la pace, i di
ritti di ogni popolo, la liber
ta e la democrazia politico-
sociale: questo il grande com
pito delle nuove generazioni 
europee che il compagno San
tiago Carrillo, segretario de! 
Partito comunista spagnolo, 
ha indicato parlando a Milano 
nel corso dell'incontro per la 
liberta del popolo spagnolo. 

In Spagna — ha ricordato 
Carrillo — si sta sviluppando 
un'ampia e travolgente con
vergenza nazionale contro la 
dittatura dt Franco. Comuni
sti, socialisti, cristiani e libe
rali; operai, contadini, intel
lettuali, studenti, ceti medi 
borghesi ed anche settori neo
capitalisti concordano sulla 
necessita di un mutamento 
politico democratico. Questa 
concordanza trova la sua e-
spresslone nella Giunta demo
cratica di Spagna, che oggi 
interpreta anche le opinioni 
di ampi settori delle stesse 
lorze armate e dell'ammini
strazione dello Stato. 

Polemizzando con chi con
duce una campagna di origi
ne reazionaria agitando lo 
spauracchio della « minaccia 
comunista », a proposito della 
caduta del regime franchista, 
o della rivoluzione portoghe
se, di una vittoria delle sini
stre In Francia o del « com
promesso storico »> m Italia, 
Carrillo ha ribadito che 1 co
munisti spagnoli lottano sem
plicemente per la liberta e la 
democrazia, affinchè tutti i 
partiti politici abbiano la li
berta dt esprimersi e agire. 

Noi nutriamo l'aspirazione 
che la Spagna sia un giorno 
socialista — ha proseguito 
Carrillo — ma propugnamo 
un socialismo costruito con la 
collaborazione delle diverse 
correnti socialiste, e tra que
ste anche di quella che trae 
origine dal movimento cri
stiano: nel frattempo, prima e 
dopo l'inìzio della creazione 
della società socialista, slamo 
favorevoli ad un regime poli-
tlco che garantisca 1 diritti u-
manl, che rispetti la diversi
tà politica e filosofica, che si 
inchini In ogni momento di 
lronte alla volontà popolare li
beramente espressa, e in cui 
nessun parttto possa Impor
re 11 proprio potere In modo 
dittatoriale. 

Fedeli a questa concezione, 
noi salutiamo i risultati delle 
elezioni portoghesi, svoltesi In 
un'atmosfera dt grande civiltà, 
che hanno fatto trionfare le 
forze di sinistra, orientate 
verso il socialismo. 

Vogllnmo una democra
zia — ha insistito ancora Car
rillo — che non sia m nes
sun caso strumento di in
fluenze esterne, ne sovietica 
ne americana, ma sia l'affer
mazione della sovranità, della 
indipendenza, della personali
tà propria del nostri popoli. 
Noi comunisti non ci battia
mo perché il Mediterraneo o 
l'Europa meridionale passino 
di mano, né per alterare l'e
quilibrio strategico; lottiamo 
perché l'Europa, e ciascuno 
dei suol popoli, abbiano un 
proprio ruolo nella politica 
mondiate. 

Indicando nella liquidazione 
dei residui del fascismo e del 
rigurgiti neofascisti che hanno 
insanguinato nel giorni scorsi 
Milano l'obiettivo primario 
della gioventù europea unita, 
egli ha ricordato che farla ti
nnì» con il regime di Franco 
in Spagna, equivarrebbe an
che a distruggere un punto di 
appoggio, una base per l'atti
vità dell'iilntcrnazionalc» fasci
sta in tutta l'Europa, renden
do più difficili 1 suoi com
plotti e t suol crimini in altri 
Paesi. 

Quanto ni Tutuio immediato 
delle istituzioni spagnole. Car
rillo ha ribadito che non si 
risolverebbe nulla pensando 
di perpetuare un regime simi
le all'attuale, togliendo di 
mezzo Franco e sostituendolo 
con il principe Juan Carlos, 
con qualche ritocco liberale 
di facciata. La monarchia po
trebbe essere domani, in una 
Ubera consultazione popolare, 
un'alternativa alla Repubblica, 
soltanto se 1 suoi esponenti, 
don Juan o Juan Carlos, pro
clamano fin da adesso, senza 
perdere tempo, che la monar
chia si colloca dalla parte del
la democrazia e si pone ai 
margini del potere in attesa 
che il popolo, liberamente, la 
richiami. 

nerale del Partito comunista 
spagnolo, si sono trovate te 
delegazioni ufficiali inviate dai 
movimenti giovanili democra
tici di Grecia e Portogallo, 
e poi Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Danimarca, 
Finlandia, Francia. Gran Bre
tagna. Irlanda. Norvegia. O-
landa. Polonia, RDT, RFT. 
Romanlu, S Marino, Sve/la, 
Svizzera, Ungheria, Unione 
Sovietica e Jugoslavia. Non 
hanno voluto mancare nep
pure t giovani cileni, argen
tini e uruguayani. 

Molti gli striscioni e le 
bandiere delle organizza/ioni 
che hanno aderito ullu mani-
testazione promossa dalle or
ganizzazioni internazionali gio
vanili e dal Comitato perma
nente antifascista per la dife
sa dell'ordine repubblicano, 
nel quadro delle manifestazio
ni milanesi per il Trentenna
le della Liberazione. Accanto 
alle bandiere rosse della FO
CI e della FGSI. lo striscio
ne rosso della Gioventù acli
sta, quello verde del Movi
mento giovanile de di Milano, 
quello bianco di Comunione 
e Liberazione, e quello dei 
giovani spagnoli emigrati in 
Svizzera e in Germania fede
rale che hanno voluto esse
re in questa occasione vicini 
al segretario del PCS. 

« Ora e sempre Resistenza » 
la frase, scandita a gran vo
ce da tutta la piazza, oggi 
come nelle recenti grandi ma
nifestazioni antifasciste, ha 
lasciato posto ad un frago
roso applauso quando sul pal
co sono saliti, presentati dal 
compagno Bertoll della FGCI. 
I rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e il com
pagno Santiago Carrillo. 

Primo ad avvicinarsi al mi
crofono li sindaco di Milaiìo, 
Aldo Anlasi, ha portato l'ade
sione della citta e dell'Ammi
nistrazione comunale alla ma
nifestazione. Ricordate le tra
dizioni di impegno solidale 
della citta di Milano verso chi 
lotta e soffre per abbattere la 
dittatura e conquistare la li
berta, Aniasl ha annunciato la 
volontà di realizzare qui un 
grande centro europeo di do
cumentazione e di studio sul
le lotte del popoli per la li
bertà e contro l'oppressione 
fascista. 

In rappresentanza del presi
dente della Regione lombarda 
Golfari, assente, ha preso poi 
la parola Ploro Bassetti. Chie
diamo per la Spugna — ha 
detto Bassetti — la possibili
tà di affermare, come ieri ha 
latto il Portogallo in Ubere 
elezioni, la propria scelta po
litica. Si sono aperti in Eu
ropa, con gli avvenimenti di 
Grecia e Portogallo, Impor
tanti spiragli. Occorre, per far 
si che la prossima sia una 
manifestazione di gioia per la 
ritrovata liberta del popolo 
spagnolo, una grande unità a 
livello Internazionale attorno 
ai combattenti antifranchisti. 
Questa prospettiva — ha pro
seguito Bassetti — richiama 
anche noi in Italia all'esi
genza di una vasta unita. 
L'unità tra marxisti, laici e 
cattolici e l'essenza dell'anti
fascismo. Con questa grande 
unita di popolo anche noi po
tremo ritrovarci In una li
bertà vera. 

Il problema dell'antifasci
smo e della solidarietà inter
nazionale, dopo la liberazione 
di Atene e di Lisbona — ha 
detto dal canto suo Bettino 
Craxi. vicesegretario naziona
le del PSI — ha oggi 11 no
me di Madrid. Oggi il regi-
me fascista e lo stesso anzia
no dittatore si avviano alla 
fine inesorabile. Ma quante 
complicità hanno protetto per 
decenni 11 franchismo, la cui 
esistenza suona offesa alle co
scienze democratiche. La sto
ria dell'antifascismo Italiano 
— ha detto Craxi — si in
treccia in modo indelebile con 
quella dell'antifascismo spa
gnolo. I nostri martiri ripo
sano a fianco dei martiri spa-
gnoli caduti in difesa della 
Repubblica contro il fascismo. 
E anche per merito delle for
ze reazionarie spagnole il fa
scismo italiano ha rialzato la 
testa, insanguinando le nostre 
piazze con stragi orrende e 
una lunga catena di violenze. 
Ma il fascismo non ha avve
nire — ha concluso Craxi —: 
e anche in terra di Spagna 
rifiorirà il garofano rosso del
la libertà. 

Hanno poi preso la parola 
Franco Tcslnl. delegato na
zionale di Gioventù Aclista, e 
Piero Lapiccirella. presidente 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, 
riaffermando il contributo del 
giovani alla solidarietà Inter
nazionale cui popoli del Viet
nam, della Cambogia, della 
Grecia, del Portogallo leu. e 
oggi cui popoli del Cile e del 
la Spagna. 

Infine, un brivido di com
mozione ha percorso la piaz
za ammutolita quando Sunna-

1 go Cimi lo ha voluto, in aper-
' tura del suo discorso, rende-
| re omaggio al nuovi caduti 

per mano fascista a Milano. 
Dopo il segretario del PCS 

il microfono e passato al com
plesso cileno « Intl-Illimanl ». 
venuti a testimoniare la so
lidarietà del giovani cileni 
con l'antifascismo spagnolo. 

Al termine della manifesta
zione si e formato un corteo 
che ha raggiunto il sacrario 
al caduti nella Resistenza al
la Loggia del Mercanti, dove 
e stata deposta una corona 
d'alloio. 

Dario Venegoni 

MILANO — Un atpalto dalla manifattailona antifaiciita mentra parla il compagno Carrillo. 

Il ministro degli Esteri 

Rumor al Cairo 

Interesse 
in Egitto 

per i rapporti 
con l'Italia 

IL CAIRO. 21 apr.le 
li ministro dc^h Ksteri ita 

liane on. Rumor e giunto que 
sia sera ;il Curo, per parie 
cipare domani e dopodomani, 
insieme al minisi ro degli Kstc-
ri egiziano Ism.ul F.ihmi. al
ia prima seduu. della com
missione ni.sta di coopera/io
ne ita o-eg'/ian.i, costrutta 
l'unno scorso. Negli ambienti 
politici ed economici egiziani 
si at'nbui'-ce nolcvole impor
tanza alla visita del mmistru 
degli Esteri italiano 

Naturalmente, la vis;ia del
l'ori Eumor (che segue a di. 
stanza di tempo relativamente 
breve ut sosta compiuta al 
Cairo insieme al Presidente 
della Repubblica Leone, di 
ritorno dal viaggi») a Tehe
ran nel dicembre scorso» ac
quista un particolare ìnteres-
se anche nella prospettiva de!-
l'imminenle naptrtura de] Ca
nale di Mii7 alla navigazione 
internazionale, rissata dal Pre
sidente Sadat per il 5 giu
gno prossimo. Al Cairo si e 
preso atto con soddisfazione 
delle reazioni positive mani-
lestatesi in Italia all'annuncio 
di Sadat e del desiderio, da 
parte italiana, di contribuire 
con rapporti tecnologici ed 
economici concreti allo sfor
mo egiziano di ricostruzione 
attualmente in eorso. 

Durante il soggiorno al Cai
ro, il ministro Rumor, oltre 
a presiedere, come M è det
to, la commissione mista, fir
merà un accordo di coopcra
zione scientifica e tecnica. 

Dalla prima 

MENTRE I RAZZI DEL FNL COLPIVANO OBIETTIVI NELLA STESSA CAPITALE 

Liberati nei pressi di Saigon 
due importanti centri strategici 

Long Thanh è sede di una scuola per mezzi corazzati e Pfiuoc Le sorge saffo sfroda che coffega fa copifafe con if porfo di Vung Tou 

La CDU vuole 
creare un partito 

de europeo 
BADEN BADEN. 27 aprile 

In previsione delle elezioni 
a suffragio diretto del Par
lamento europeo, l'Unione 
cristiano democratica (CDU> 
della Germania federale sta 
preparando la fondazione di 
un partito cristiano democra
tico europeo. Lo ha dichia
rato oggi in una intervista 
a Radio Ban Baden 11 por
tavoce di politica estera del 
comitato direttivo della CDU. 
Walther Lelslcr Klep. ag
giungendo che il suo partito 
ha già preso I contatti ne
cessari con I partiti apparen
tati di Austria. Italia, Spa
gne, e Portogallo, 

Deceduta 
la madre 

di Sihanuk 
PECHINO. 27 aprile 

La regina madre della 
Cambogia. Sisowath Kosso-
mak Nearireath, madre di 
Norodom Sihanuk, u morta 
stasera a Pechino. Eva da 
lungo tempo malata di cuore. 

Arrestala a Phnom Penh 
11 18 marzo 1970. il giorno 
stesso del colpo di Stato in 
Cambogia, aveva potuto ot
tenere solo nel novembre '73 
di raggiungere 11 figlio in Ci
na. Aveva trascorso I me-u 
invernali a Canton. dove il 
Presidente Mao le aveva fat
to giungere un messaggio 
personale; in primavera ora 
stata trasportata a Pechino. 

La visifa di Khaddam a Mosca 

URSS e Siria chiedono 
la ripresa della 

Conferenza di Ginevra 
La liberazione dì tutti i territori arabi occupati 
da Israele nel 1967 premessa indispensabile 
alla costruzione di una pace giusta e duratura 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 27 aprile 

TI ministro degli Esteri si
riano Abdel Halim Khaddam 
ha lasciato Mosca dopo una 
visita ufficiale di tre giorni. 
Prima della partenza era sta
to ricevuto dal segretario ge
nerale del PCUS, Breznev. 

Nel corso dell'Incontro, che 
si e svolto in « un clima ami
chevole e cordiale », dice lo 
annuncio dell'agenzia sovieti
ca, Breznev e Khaddam han
no confermato la loro volon
tà di rallor/are la coopera
t o n e in timi i campi «tra 
l'Unione Sovietica e la Siria». 

« Un'importan/u particola
re — prosegue la TASS — e 
stata rivolta alla situazione 
nel Medici Oriente E* Muto 
nuovamente sottolinealo ere 
la soppressione del pericolo
so focolaio di tensione e io 
stabilimento di una pace giù 
sta e duratura per tutti gli 
Stati e popoli eh questa re-

I nume, non sono possibili che 
con la libera/ione completa di 
tutti i territori arabi occupa
li dagli israeliani nel 19tì" e 
con la concessione dei diritti 
nazionali lecitimi ai popolo 
arabo di Palestina » 

Lo stesso concetto viene ri
preso nel comunicato con
giunto, il quale tuttavia non 

l utilizza la formulazione « tut
ti gli Stati e popoli della re
gione », presumibilmente per 

' opposizione della parte siria-
I na. Tale concetto era invece 
i compreso nel comunicato con-
ì giunto sulla visita del mini

stro deult Esteri egiziano 
Palimi, di martedì scorso. 

L'Unione Sovietica e la Si
n a — prosegue l'odierno co-

I inimicato - « si sono pronun-
1 eia te per la ripresa dei lavo-
| n della Conieu-nza di pace di 

Ginevra sul Medio Oriente. 
Esse hanno dichiarato che gli 
accordi separati non possono 
assicurare il regolamento del 
problema mediorientale. 

« Ogni misura parziale deve 
fare parte integrante del re
golamento generale e le de
cisioni che la riguardano deb
bono essere elaborate e adot
tate nel quadro della confe
renza di Ginevra » 

Le parti, al fé mia più avan
ti il documento, hanno riba
dito l'importanza del mante
nimento della iiiptieita di di
fesa della Siria nelle condi
zioni dell'aggressione israelia
na, cosi come il suo diritto 
di ricorrere a tutti i mezzi 
per liberare « i territori siria
ni » occup.ii; 

l.a secondi) parte del docu
mento e dedicata ni problemi 
della situazione internaziona
le attuale. Unione Sovietica e 
Sina, essa dice, hanno con 
s'alato i successi riportati 
dai popoli nella lotta per la 
liberazione nazionale, per la 
pace e la sicurezza interna
zionale, per lo stabilimento 
dell'uguaglianza nelle relazio
ni internazionali, politiche ed 
economiche. Essi hanno con
fermato la loro volontà reci
proca di compiere .storici af
tinché « la distensione diven
ga irreversibile e si estenda 
a tutte le regioni del mon
do ». 

Le due parti, dichiara poi 
11 comunicato congiunto, han
no sottolineato la portata del
le vittorie dei popoli del Viet
nam e della Cambogia e han
no dichiarato che i problemi 
di questi Paesi debbono esse
re regolati dai loro popoli 
senza ingerenze dall'esterno 

Romolo Caccavale 

SAIGON, 27 aprile 
Mentre le forze del FNL 

liberavano la citta di Long 
Thnnh e di Fhuoc Le. vicino 
a Saigon e sferravano vari 
attacchi contro le residue po
sizioni collaborazioniste at
torno alla capitale, nello 
stesso centro di questa l'as
semblea nazionale votava la 
destituzione di Tran Van 
Huong e conferiva ì « pote
ri presidenziali » al generale 
Duong Van Minh. leader neu
tralista. Come e noto il Go-
\erno Rivoluzionario Provvi
sorio del Sud Vietnam, ìndi
ca la soluzione della trage
dia vietnamita nella forma
zione a Saigon di un gover
no disposto alla « pacificazio
ne nazionale» e al pieno ri
spetto degli accordi di Pari
gi, e cioè a perseguire una 
politica che respinga qual
siasi ingerenza degli Stati U-
mti. abroghi ì decreti anti
democratici. Uberi tutti i pri
gionieri politici, quanto ai 
nomi delle personalità desi
gnate a formare un tale go
verno o a parteciparvi il GRP 
esclude soltanto che possa 
trattarsi di elementi compro
messi con la cricca di Thleu. 
Il generale Minh non o consi
derato t ra questi. Si dovrà 
quindi attendere lo sviluppo 
degli avvenimenti per dire de
finitivamente se a Saigon si 
stia compiendo davvero una 
svolta, o non soltanto una 
manovra la quale non po
trebbe che pesare n e g a t a 
mente sulle possibilità di por
le line al conflitto. Un di
scorso del generale Minh e 
atteso per domani dinanzi al 
parlamento. 

L'assemblea era stata con
vocata stamattina in seduta 
straordinaria, dopo che Tran 
Van Huong. succeduto lune
di a Van Thleu - costretto 
prima a dimettersi e quindi 
a lugglrc a Taiwan - aveva 
rifiutato di abbandonare la 
carica. Dei 136 presenti. 134 
hanno votato la destituzio
ne e 11 passaggio dei poteri 
a Minh. I rimanenti Sì5 mem
bri dell'assemblea — compre
si i presidenti della Camera e 
del Senato — erano assenti 
ingiustificati. 

Nella risoluzione approvata 
Ieri il parlamento aveva chie
sto a Huong «di trasferire 
tutti i poteri della presiden
za della Repubblica a Duong 

1 Van Minh con l'onletlivo di 
; ricercare la pace per il Sud 

Vietnam.". Alla •-edu'.i, M 
apprende. iono intervenuti 

I pochi membn del governo. 
i ti.i questi il weeprenner 
i Nguyen Vjn Mao il quale ha 
! latto anche parte cU*!l.i rtele-
i unzione incuneata di pollare 

«il generale la nntiz.» del 
i conlerimento «Ha accolto U 

notizia — In poi rilento Hao 
con soddisiazione. Abbia

mo cercato di indurlo a par-
1 lare all'assemblea stasera, ma 
| ha respinto la proposta, al-
! formando che parlerà doma-
1 ni m occasione del suo mse-
I d'amento '• 
i Nel corso della stessa riu-
| mone era stato ascoltato un 
, rapporto dei militari sulla si

tuazione attorno a Saigon. 
La notizia relativa alla libe
razione di Long Thanh. 117 
chilometri a est di Saigon, 
e di Phuoc Le capoluogo del
la provincia di Phuoc Thly, 
50 chilometri a sud est. cosi 
come la intensificata pressio
ne delle forze rivoluzionane 
su Blen Hoa, Ho Nal e Long 
Hinh, attorno alla capitale, 
sono stati gli argomenti prin
cipali del rapporto. Va sotto
lineato che, secondo quanto 

| nlensce l'agenzia AP. il rt la-
• torc militare ha dichimato 

in assemblea che « l'attuale 
strategia » del GHP « non e 
di attaccare Saigon, ma di ì-
solarla attraverso una serie 
di azioni vittoriose nelle pro
vince circostanti •>. Anche 
questa sera, dopo gli analo
ghi attacchi della notte scor
sa, le forze del FNL hanno 
colpito con razzi l'abitato di 
Saigon, raggiungendo, tra gli 
altri obiettivi, un centro del
la Marina e un commissaria
to di polizia. 

Esperti militari fanno no
tare che questi razzi hanno 
una gittata massima di die
ci chilometri e sono tutti ca
duti entro un raggio non su
periore al chilometro dal cen
tro: essi sono quindi stati lan
ciati dalla immediata perife
ria 

L'importanza dì questi ulti
mi successi riportati dalle 
forze di liberazione e ìilevan-

I te. La citta liberata di Long 
! Thanh e sede di una scuola 
ì per mezzi corazzati: Phuoc 
l Le si trova sulla strada nume-
! ro lTi che collega la capitale 
' con il porto di Vung Tau, lo 
I unico dove esista ancora una 

guarnigione collaborazionista. 
Il comando saigonese ha 

anche ordinato l'evacuazione 

MARTEDÌ' IL CORTEO FUNEBRE 

L'omaggio dei parigini 
alla salma di Duclos 

di Bana capoluogo della pro
vincia di Phouc Tu. 56 chi
lometri a sul est di Saigon. 
Anche la strada numero 4. 
che porta verso il Delta del 
Mekong, è interrotta in più 
punti, soprattutto m prossi
mità di Ben Lue, 25 chilome
tri dalla capitalo, dove ha 
sede il quartier generale del
la 22 a divisione collabora
zionista. 

Radio Liberazione, l'emit
tente del FNL. ha trasmesso 
nuovi appelli di generali sud-
vietnamiti prigionieri, i qua
li invitano la popolazione, i 
soldati e gli ufficiali a «non 
combattere inutilmente» poi
ché « la situazione attuale è 
senza speranze ». Radio Libe
razione d'altra parte trasmet
te anche descrizioni della vi
ta nelle zone liberate «A Da-
nang — ha detto tra l'altro la 
emittente — non vi sono più 
bombardamenti. La popola
zione ha ritrovato la pace e la 
gioia di vivere ». 

Oggi intanto e ripreso il 
ponte aereo verso l'isola di 
Guam per l'evacuazione di a-
mencam e collaborazionisti 
da Saigon. 11 ponte aereo per 
Guam era stato interrotto per 
40 ore. 

le | 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 21 aprile 

11 presidente della Camera, 
Edgard l-aure, il presidente 
del Senato, Alain Pober, Pier
re C'ot, che lu ministro nel 
governo del Pronte popolare, 
Rol Tanguy, che diresse la 
liberazione di Parigi, perso
nalità del mondo politico e 
culturale francese hanno re
so omaggio questa mattina 

' alla salma di Jacques Du-
! clos, esposta nel municipio 
i di Montreml. Il ministro del-
| l'Interno. Pnmatowski, al qua

le Duclos ave\a dato una ster
zante ìeplaa in Senaio qual-

j ( lie mese la. ha \oluto ren
dere omaggio a sua volta al 
diligente comunista scompai- t 

t so dichiarando- « Non ho mai ( 
condiviso nessuna delle idee . 

j politiche di Jacques Duclos 
i tuttavia egli era una perso | 
' nahta, una personalità at- i 

. Conclusa la visita 

: del premier 

| belga in Cina 
! PECHINO, 117 apule 
\ Vi Primo ministro beici 
I Leo Tindeman- ha lasciato 

oggi la Cina al termine di 
1 una visita ulhciale d. no\e 
. giorni durante la quale si e ' 
I incontrato, il 20 aprile, col j 

presidente Mao Tsc Tung e 
col Primo ministro Cui En-
lai. 

Al centro di unii sene dì 
colloqui col vice Primo mini- I 
stro cinese Chi Teng-kuei. 
sono stati gli attuali proble- | 
mi europei ed internaziona- j 
1; Sono stati inoltre fiirmat, 
un accordo aereo ed uno ma- i 

ì i.tlimo t ra i due Paesi l 

traente, dalle lephche intel
ligenti e vivaci, piene dt sot
tile umorismo ». 

A Monlreuil il compagno 
Duclos viveva dal UWH. e si 
può dire che tutta la popo
losa cittadina periferici, gli 
abbia reso omaggio. La fol. 
la e sfilata davanti alla sal
ma fin dalle prime ore della 
sua esposizione, ieri pomerig
gio, e oggi ha continuato a 
sfilare lenta, silenziosa, com
mossa. Anziani e giovani, uo
mini e donne, operai e intel
lettuali passano davanti alle 
spoglie del dirigente e del 
militante comunista, il pugno 
chiuso, e poi scrivono su un 
registro la testimonianza del 
loro affettuoso cordoglio 

Come abbiamo già detto, la 
salma di Duclos verrà espo 
sta da domani mattina nella 
sede del Comitato centrale del 
PCF, d.i dove, manedi alle l.\ 
si muoverà il corteo lunebi e 
diretto al cimitero del Pere 
Lachaise II corteo percorre 
]-a i quii ri ieri popolari del 
l'Esi pariamo Pi ima della 
inumazione, che avverrà nel 
« Carré », dove giacciono tilt 
ti i dnigenti scomparsi del 
PCF. accanto al muro dei le-
deruti. Georges Marchais ìen-
dera omaggio al defunto II 
saluto internazionale, con tut
ta probabilità, sarà pronun
cialo dalla compagna Dolores 
Ibarrun. presidente del PC 
spagnolo. 

Decine di delegazioni del 
Partiti comunisti fratelli ver
ranno a Parigi a portare l'e
stremo saluto al compagno 
di lotta- il PCI sarà rappre-
sentato da Gian Carlo Palet
ta, membro della segreteria 
del PCI e presidente della 
Commissione per la politica, 
internazionale, e dalla coni-
paglia Lina Fibbi, del CC 

a. p. 

Portogallo 
quella che fino a ieri poteva 
appai ire una afiermazione 
non corroborata da un libero 
con.scnso. 

Le prime reazioni de. ira-
(In \ dei partili della coali
zione appaiono concordi con 
questa aifermazione Seppur 
i OH sfornature diverse, le va
riazioni dei socialisti e dei 
comunisti sono nella sostanza 
analoghe circa il significalo 
del voto, e cioè che il pro
cesso m 11M0 \a portalo a* 
v-mti, che non c'è tempo da 
perdere, che l.i collaborazione 
e l'alleanza sirena con il Mo-
vimenio delle Forze armate 
non hanno alcuna ragione di 
essere messe in discussione. 

Solo il socialdemocratico 
PPD. che ha raccolto il 2tì per 
cento dei voti, ha avanzato 
ieri sera una tiepida ma espli
cita (ivunvf ai socialisti, pro
punendo al parlilo di Soares 
una specie di alleanza svi una 
linea moderata, che comun
que il segretario del PS ha 
delmito « assurda e anacro
nistica ». aggiungendo (he in 
Portogallo «non c'è spazio 
per lu socialdemocrazia ». 

Nulla di cambiato quindi9 

Se questi sono ì primi rifles
si politici del voto, ciò non 
sembra voler automaticamen
te dire, come sostengono al
cuni, che le elezioni del 25 
aprile hanno lasciato le cose 
come erano prima, che la dia
lettica fra i partiti e il con
fronto delle loro posizioni 
debbano e possano esplicitarsi 
soltanto ed esclusivamente in 
seno all'Assemblea costituen
te sul lavoro di redazione di 
una nuova t a n a fondamenta
le dello Stato portoghese di 
cui esiste già la cornice fon
damentale. 

L'elettorato ha dato una ri
sposta politica ali'interrogati
vo- slare o non stare con la 
rivoluzione in atto, ed ha ac
colto il richiamo a respin
gere il disegno moderato in
gegnosamente mascherato con 
generiche ed ambigue asser
zioni di « socialismo e liber 
ta » (che si ritrovano es. 
ser ialmente nel bagaglio pro
pagandistico del socialdemo
cratico PPD. ma alla cui ten
tazione non e sfuggito in al 
cune pam del Paese anche il 
parlilo di soaresi s i tratta 
però ora, e questo ci pare lo 
atteggiamento odierno di al
cuni partiti della sinistra e 
dello stesso Movimento delle 
Forze armate, di passare ad 
un lavoro di analisi e di va
lutazione del voto in maniera 
più approfondita e capace di 
stabilire quanto cosciente e 
ferma sia la legittimazione 
che ì partiti hanno ottenuto. 

E questo in un dialogo di 
retto e concreto con 
masse di elettori che spesso 
si afferma a Lisbona, hanno 
votato semplicemente sulla ba
se di grandi scelte di caratte
re generale e non sono anco
ra m grado di cont ribuire 
creativamente alla costruzione 
di una politica che le concre
tizzi. 

I militari affermano dì aver 
capito più e prima dei parti
ti questa esigenza e questa ne
cessità. Ne accennava ieri il 
ministro dell'Informazione Je-
suino, annunciando la decisio
ne di continuare l'azione di 
« dinamizzazione » culturale e 
politica, non solo sulle que
stioni della strategia di pro
spettiva, ma sui problemi con
creti, sulle scelte immediate, 
da portare avanti per rendere 
gli elettori e le masse parteci
pi coscientemente del proget
to di sviluppo in atto. 

I militari affermano ad e-
sempio che il 7 per cento d; 
schede bianche non riflette e-
sattamente l'elettorato incerto 
e indeciso, e sostengono che 
se nel Nord grandi masse di 
elettori hanno subito il ricatto 
e l'intimida7ione del clero rea
zionario e del notabilato, ciò 
è dovuto anche alla scarsa o-
pera di chiarimento, non solo 
da parte dei militari, ma an
che e soprattutto da parte dei 
partiti 

SI ritiene noe a Lisbona 
che il suffragio ottenuto dai 
partiti della sinistra che ap
poggiano il Movimento delle 
Forze armale e il suo pro
gramma, vada esteso e conso
lidato con un lavoro politico 
che trasformi indicazioni ge
nerali e speranze in precisi e 
solidi convincimenti. 

II Partilo comunista ha fat
to oggi un pruno tentativo m 
questo senso; i suffragi otte
nuti dal Partito comunista 
portoghese — afferma un co
municato della Direzione del 
partito — sono chiaramente al 
di sotto della sua forza orga
nizzativa e della sua capacita 
di mobilitazione delle masse. 
Le ragioni addotte sono mol
teplici, l'eredita dell'oscuranti
smo ^ la discriminazione la
sciata dal la seismo in vaste 
regioni del Paese, la campa
gna denigratoria condotta al
l'estero contro il nuovo Por
togallo e l'allarmismo scatena-
to contro una eventuale mus
sicela affermazione comunista 
che avrebbe « portalo ad un 
nuovo golpe reazionario»: tut 
la questa campagna — dicono 
i comunisti portoghesi — non 
poteva non influire sull'esito 
elettorale 

Il Partito comunista sottoli
nea d'altro canto «la votazio
ne massiccia e \H forte percen
tuale ottenuta m centri ope-
lai e zone di proletariato ru
rale nel Sud ». una constata
zione che, se conferma la real
ta di un partito forte ed orga
nizzato, lascia anche intuire 
che nei giorni e nei mesi a 
venire ci si proponga di ana
lizzare le ragioni più profon
de che hanno impedito una 
più larga influenza del PCP 
su strali della popolazione che 
tradizionalmente dovrebbero 
essere suoi alleati naturali. Il 
Partito comunista conclude il 
suo comunicato affermando 

che- « Il risultato delle elezio
ni dimostra che il popolo por
toghese si è pronunciato per 
:1 proseguimento della politica 
democratica e per una pro
spettiva socialista», la quale. 
« pur non essendo ancora ni
tidamente definita ed essendo 
interpretata ancora in manie
ra diversa. \ iene comunque 
condivisa da masse sempre 
più larghe ». 

DC 
lena opposi/ione al persiste
re di posizioni integralistiche 
che si sconnettono all'avven
tura del referendum, porre fi 
ne alla polemica pretestuosa 
sulla legge per l'ordine pub 
bìico, superare le ambiguità 
che caratterizzano la lotta al
le trame nere, netto pronun
ciamento contro coloro che 
puntano sulla scissione sinda
cale e contro la linea della 
radicahzzazione dello scontro 
politico. 

.Sempre m campo cattolico 
e da registrare la presa di 
posizione del direttivo nazio
nale della gioventù aclista che 
si e pronunciato per una lot
ta democratica che punti «a 
colpire i! si.stevia di potere 
( ìie copre e usa la violenza 
fascista, a sconfiggere il pro
getto autoritario e repressivo 
che e venuto emergendo dalla 
lampagna sull'ordine pubblico 
r dal disegno di legge gover
nativo a denunciare la linea 
'anfarvana che puntando alla 
divistone e alla contrapposi 
zione delie masse, impedisce 
l'unita delle tor-^e democrati
che e da spazio alia naggre-
aazione e mobilitazione delle 
forze eversive e fasciste » 

Una polemica con la segre
teria de continua anche da. 
parte di esponenti socialisti 
dopo l'inasprirsi dell'attacco 
da parte di tutto il versante 
conservatore della maggioran
za, alia decisione del PSI d: 
punture ad una parziale mo
difica della legge governativa 
sull'ordine pubblico. Il presi-
dente dei deputati. Manotu 
ha contestato la pretesa di 
Fanfani di presentare il suo 
parttto come l'unico garante 
dell'ordine e della democrazia 
e gh ricorda che « le trame 
nere, la violenza, la crimina
lità politica presenti -nella so
cietà nazionale sono lenorne-
n\ che per icrti versi xono 
legati al modo con cui la DC, 
per oltre trent'anm ha gover
nato il Paese » In particolare 
Marionì ricorda che « la man
cata rioroanizzazione delle lor
ze di polizia e quindi un pro
fondo rinnovamento dei Qua
dri dirigenti si deve a! latto 
che nel passato il potere della 
DC s: e preoccupato più di 
reprimere e soffocare le lotte 
dei lavoratori che adeguare 
l'organizzazione della polizia 
allo scopo di fronteggiare più 
validamente la criminalità » 

Come al solito, i socialde
mocratici hanno continualo a 
gareggiare con Panfani nella 
ricerca del consenso conser
vatore L'no dei loro esponen
ti e giunto a dire che sicco
me i socialisti portoghesi han 
no vinto le elezioni, quelli ita
liani devono modificare la lo
ro posizione sulla legge per 
l'ordine pubblico! Preoccupa
zioni concorrenziali nei rispet
ti dell'oltranzismo fanfaniano 
sono emerse anche dal Con
siglio nazionale del partito li
berale nei cui documento fi
nale si denunciano «< errori e 
insufficienze » dello scudo 
crociato. 

Breznev in USA 
a settembre 
secondo il 

« New York Times » 
NEW YORK, 27 aprile 

Il .Vcu- York Times scrive 
oggi, citando alti funzionari 
governativi, che il Presidente 
Ford e il segretario genera 
le del PCUS. Breznev, hanno 
convenuto di rinviare a set
tembre il loro incontro ini
zialmente previsto per la fi
ne di Riupno o l'inizio di lu
glio. In un articolo del Min 
corrispondente diplomatico da 
WashinRton, il giornale pre-
CÎ FL che il rinvio non e do-
vino ad un improvviso dete 
rinramento delle relazioni Ira 
i due Paesi, ma piuttosto dn 
una questione di calendario, 
soprattutto alla riunione del
la Conferenza sulla sicurez
za europea che dovrebbe 
svolgersi a luglio. Alla de
cisione — prosegue il giorna
le — hanno contribuito anche 
la lentezza dei negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, l'incertezza sul Me
dio Oriente e il desiderio di 
riesaminare nei particolari le 
relazioni bilaterali. 

j La Tass annuncia 
la conclusione delle 

manovre navali 
MOSCA. '..'7 apri> 

1. agenzia Tass ha oggi an 
nunciato la conclusione delle 

i manovre navali sovietiche 
' svoltesi nei giorni scorsi su 

scala mondiale ed ha prec;-
1 srito che tulle le navi che M 
1 hanno partecipato sono tor-
I nate alle loro basi. 
I L'agenna ha aggiunto che ìe 
I manovre, durate una settima-
I na e svoltesi m diversi ocea-
1 ni, hanno messo m evidenza 
' -< l'alto grado di preparazìo-
• ne al combattimento» delle 

forz? navali che vi hanno 
' partecipato. Queste forze — 

ha aggiunto — hanno acquisi-
! to «l'addestramento pratico 

indispensabile per compiere 
le missioni alle quali devono 

, far fi onte ». 
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